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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI

IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE

Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma

Tel. 06/84439386-327 / Fax 06/84439387

e.mail: servizio.civile@legacoop.coop
sito: www.legacoop.coop
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Struttura territoriale 
Legacoop Siracusa

Indirizzo VialeTeracati, 83

SIRACUSA 96100

Tel: 0931 412694-5

E mail:legacoopsr@gmail.com; serviziocivile@legacoopsicilia.coop

Sito: www.legacoopsicilia.coop 

Resp.le progetto:   Maria Augello


2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:
CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:

VOLIAMO INSIEME
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

A6 – Assistenza disabili

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

MISSION

La cooperativa sociale Mondo Nuovo, conformemente alla Legge 381/91, non ha scopo di lucro; il suo fine è il perseguimento dell’interesse generale della comunità attraverso la promozione umana e l’integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi. L’impresa ha come scopo l’assistenza sociale e la riabilitazione di ogni categoria di persone emarginate. Si propone, altresì di favorire l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro.

Inoltre intende realizzare i propri scopi sociali anche mediante il coinvolgimento delle risorse della comunità, dei volontari, dei fruitori dei servizi ed enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo, grazie al rapporto dei propri soci, la gestione responsabile dell’ impresa. Nella gestione dei diversi Servizi la Cooperativa ha nel suo organico figure professionali qualificate e competenti (assistenti sociali, psicologi, educatori professionali, assistenti domiciliari, etc.) e si avvale di un sistema organizzativo qualificato. La Società Cooperativa Sociale "Mondo Nuovo” opera fin dal 1987 nel settore dei Servizi socio-assistenziali nel territorio della Provincia di Siracusa ed in particolare ha svolto una forte azione di sostegno ai portatori di handicap, agli anziani, ai minori, nonché ad altri soggetti socialmente svantaggiati fornendo adeguata e specializzata assistenza e permettendo ai suddetti soggetti la piena integrazione nel contesto sociale.

Tutta questa fase di empirica attuazione di gestione e programmazione ha fatto sì che la Cooperativa acquisisse una esperienza notevole nel settore dei servizi socio-assistenziali, dando vivacità e ricchezza morale agli utenti e agli operatori stessi i quali ultimi, insieme ai dirigenti, hanno instaurato sempre un proficuo rapporto di collaborazione con i responsabili pubblici del settore non trascurando una serena dialettica di confronto che ha portato ad un miglioramento dei Servizi in genere.

La Società Cooperativa Sociale "Mondo Nuovo” attualmente assiste n. 11 disabili di età superiore ai 18 anni, per quanto riguarda il Servizio A.D.H. e n. 5 utenti del Servizio A.S.A.C.O.M. di una fascia di età compresa tra 4 e 11 anni.

La Cooperativa Acquarius si propone di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana ed all’integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi sociosanitari ed educativi ai sensi della legge 381/91. La Cooperativa si propone il fine di rimuovere, sul territorio, tutte le condizioni di emarginazione e di disadattamento sociale che impediscono il pieno sviluppo dell’uomo e la sua effettiva partecipazione alla collettività. La Cooperativa svolge le seguenti attività:

- Tutela e assistenza domiciliare dei disabili e dei portatori di Handicap.

- Prestazione dell’assistenza domiciliare agli anziani.

- Servizio Assistenza all’autonomia e alla comunicazione presso strutture scolastiche;

- gestione di un centro diurno per disabili.

- svolge nei confronti dei disabili e delle famiglie di appartenenza un’azione di informazione sulle principali normative vigenti in ambito socio-sanitario. 
Lo sportello SAI? rappresenta uno spazio in cui si raccolgono problemi e bisogni da porre all’attenzione delle istituzioni competenti; attraverso questo canale ci si propone di divulgare la conoscenza delle risorse presenti sul territorio, dei diritti esigibili e di far conoscere servizi, procedure e normative vigenti.

Eroga il servizio di assistenza domiciliare rivolto a persone con disabilità grave, gestito secondo le disposizioni della L.Q.328/2000, e finalizzato principalmente alla prevenzione dell’istituzionalizzazione, al recupero e al mantenimento delle persone con disabilità nel proprio ambiente di vita, mediante la pianificazione di interventi individuali in grado di ridurre il carico assistenziale del caregiver.

Inoltre la Cooperativa Acquarius gestisce, nel Comune di Canicattini Bagni,il centro socio educativo che rappresenta sicuramente un punto di riferimento e di aggregazione per i diversamente abili che quotidianamente lo frequentano.

Agli utenti viene garantito il trasporto dalle abitazioni private al Centro e viceversa, effettuato con un pulmino adeguatamente attrezzato.

Passwork è una cooperativa sociale che opera come struttura di assistenza tecnica e consulenza sui fronti innovativi dei mercati di welfare e di qualità sociale: inclusione sociale, politiche attive del lavoro, formazione, sviluppo locale.

Passwork svolge attività di: project management, formazione, consulenza e servizi di workfare, orientamento e riqualificazione professionale.

Passwork è una cooperativa sociale che opera nel Comune di Canicattini come struttura di assistenza tecnica e consulenza sui fronti innovativi dei mercati di welfare e di qualità sociale: inclusione sociale, politiche attive del lavoro, formazione, sviluppo locale.

Passwork svolge attività di: project management, formazione, consulenza e servizi di workfare, orientamento e riqualificazione professionale anche dei soggetti diversamente abili.

Le attività che i volontari andranno a svolgere all’interno della coop. Passwork, sono quelle ordinarie della coop. stessa, ovvero gestione delle banche dati, supporto all’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati. 
8.1.) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi:

Il progetto “VOLIAMO INSIEME” può essere schematicamente articolato secondo le seguenti fasi:

1° Fase - L’Accoglienza, 

Accoglienza

Nella fase di Accoglienza si mira ad accogliere i volontari nella loro specificità e peculiarità. Un’attenzione particolare è dedicata al lavoro in gruppo e alle sue dinamiche, proponendo una modalità d’intervento operativo.

Il primo giorno di servizio i volontari saranno accolti presso la sede della Cooperativa scelta. Qui potranno conoscere le persone con cui collaboreranno per 12 mesi e gli Operatori Locali di Progetto (OLP) al fine di favorire la conoscenza reciproca (volontario–cooperativa), ma soprattutto di individuare le competenze di base, le attitudini e i desideri individuali del volontario per progettare insieme l’inserimento. La fase dell’accoglienza è quindi, da un lato, il primo approccio con la Cooperativa e la sua organizzazione, dall’altro l’inizio del percorso di formazione dei volontari. In questa fase verranno chiariti al volontario i propri compiti, ruoli e responsabilità.

Durata:1° mese (1 settimana)

2° Fase – Formazione Generale

Organizzata e Gestita a livello da Legacoop Sicilia, prevede la presentazione e la conoscenza dell’evoluzione del Servizio Civile Nazionale, del quale viene fornito un inquadramento storico, idealistico e organizzativo approfondendo soprattutto i concetti di solidarietà e di forme di protezione e difesa. Viene monitorato e verificato il percorso di crescita umana dei volontari. I contenuti della formazione non potranno essere scissi dai contenuti metodologici sopra esposti, pertanto le azioni formative generali, specifiche e trasversali mireranno alla educazione alla pace, alla negoziazione pacifica di conflitti, alla legalità, alla partecipazione attiva, alla cittadinanza (diritti e doveri), ai ruoli, funzioni e compiti (diritti/doveri) dei volontari, al benessere e al miglioramento della qualità della vita, alla convivenza democratica, considerando la diversità non un limite ma una risorsa.

Alla fase di accoglienza, contemporaneamente alla formazione specifica, sarà avviato il percorso di formazione generale, così come descritto nei punti 30-35 del formulario, che avrà la durata di 41 ore. Quest’ultimo introduce e prepara i volontari al servizio civile, comunicando informazioni, concetti e metodologie utili ad orientarsi nell’esperienza di servizio civile e a leggerne il significato.

Durata: dal 1° al 4° mese
3° Fase - Formazione specifica e formazione aggiuntiva
Formazione specifica

La formazione specifica sarà orientata a fornire ai volontari: competenze e conoscenze relative al contesto in cui si trovano ad agire; inoltre, verranno fornite indicazioni sulle metodologie da adottare in riferimento alle linee del progetto; i volontari saranno formati alla comunicazione e all’ascolto empatico, nonché alle dinamiche del gruppo e alla gestione dei conflitti.

Nei primi 15 giorni sarà effettuata la formazione che riguarderà tutti i volontari coinvolti nel progetto, al fine di avviare procedure codificate d’intervento e l’integrazione funzionale di saperi per una risposta efficace nei confronti dell’utente. Si espleterà all'avvio del progetto (formazione iniziale) e durante la realizzazione dello stesso (formazione permanente). I volontari saranno chiamati a promuovere l'integrazione delle azioni proposte dai vari soggetti sul territorio, idearne di nuove, integrare e riqualificare se necessario quelle che sono in atto e capire quali di esse potrebbero essere qualificanti per tutto il sistema di rete.

Durerà 80 ore così come descritto nei punti 36-41 del formulario. La metodologia della formazione specifica sarà di tipo attivo al fine di valorizzare quanto più possibile le esperienze e le competenze dei partecipanti e di favorire sin da subito il confronto con problematiche concrete e la ricerca di soluzioni appropriate.

Durata: dal 1° al 5° mese

Formazione aggiuntiva

In aggiunta alla formazione specifica, si darà l’opportunità ai volontari di partecipare alla formazione aggiuntiva partecipando sia ad incontri (seminari, convegni, tavole rotonde etc.) su tematiche specifiche riguardanti il settore di appartenenza organizzati da enti pubblici e/o privati, sia ai corsi di seguito descritti. 

· Corso per addetto primo soccorso, articolato in 3 moduli da 4 ore ciascuno D.M. 15 Luglio 2003 n. 388 (12 h)

· Corso di base sulla sicurezza nei luoghi di lavoro D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009, (4 h)

· Corso per addetto antincendio rischio basso D.M. 10/3/98. (4 h)

La partecipazione ai suddetti corsi permetterà ai giovani volontari di acquisire un attestato spendibile direttamente sul mondo del lavoro, così come richiesto e riconosciuto dalla normativa in materia di sicurezza (D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009).   

Nel corso del servizio il volontario sviluppa sia capacità socio-relazionali sia professionali. In particolare durante l’esperienza acquisisce abilità nella costruzione di un rapporto umano e diretto con persone disabili; acquisisce competenze di relazione con la diversità, di gestione positiva del conflitto, di ascolto e di lettura della complessità. Attraverso l’esperienza di contatto diretto con persone che si trovano in stato di disagio e di particolare bisogno i giovani avranno l’opportunità di:
· stabilire contatti con il mondo della “disabilità” ed avere una maggiore coscienza dei problemi che lo caratterizza;

· • acquisire capacità di gestione delle dinamiche di soggetti disabili sia singole che di gruppo;

· • accrescere e/o consolidare una cultura civica improntata sulla solidarietà e sulla condivisione delle problematiche sociali. 

L’acquisizione di professionalità maturata durante il servizio, pertanto, sarà utile come curriculum vitae e la Società Speha Fresia certificherà e riconoscerà con dichiarazione apposita le capacità e le competenze maturate durante il servizio (vedi lettera allegata al progetto per il punto 28). 

4° Fase - L’Inserimento

E’ il momento in cui i volontari iniziano a sperimentarsi nel lavoro pianificato. Tale fase sarà, infatti, finalizzata all’inserimento e affiancamento del volontario nelle attività concrete tramite la guida dell’operatore locale di progetto, che lo aiuterà nella conoscenza dello specifico progetto del servizio, dei suoi obiettivi e della modalità di lavoro adottata, guidandolo nell’individuazione e nello svolgimento dei suoi compiti specifici. Lo affiancherà nella conoscenza della rete del servizio e dei vari soggetti con cui dovrà in seguito interagire. Ai volontari sarà chiesto di approfondire la conoscenza del contesto, dell’organizzazione del servizio, degli utenti. Saranno decisi turni di lavoro (mattutini o pomeridiani), compatibilmente alle attività di studio universitario dei volontari. Sarà fornito loro materiale di lettura ed approfondimento.

Durata: dal 1° mese al 3° mese

I volontari saranno inseriti nel centro assegnato per un primo approccio: saranno seguiti ciascuno dal proprio OLP e dal personale in servizio all’interno della sede, faranno conoscenza degli spazi della cooperativa e del loro valore, della programmazione in atto e della giornata tipo. Verranno presentati agli utenti e agli operatori. In questa fase viene richiesto ai volontari uno sforzo di tipo osservativo, mirato alla conoscenza del contesto e dell’osservazione del servizio. La metodologia applicata prevede la full-immersion nelle singole sedi di attuazione. È un periodo per familiarizzare con la situazione, attraverso il supporto di chi opera già con questa tipologia di servizi e di utenti, in modo particolare l’OLP, che lo accompagnerà in tutte le fasi del progetto con l’obiettivo di migliorare la qualità del servizio e i suoi livelli di competenza e di autonomia operativa. I volontari  saranno inoltre affiancati al personale della Cooperativa operante nel servizio specifico. 

5° Fase - Operatività

Nell’ambito delle tre strutture, la strategia di intervento sarà quella di rafforzare i fattori protettivi diagnosticando il disagio/problema/malattia in fase iniziale e intervenendo prima che la situazione si deteriori. Pertanto si intende intervenire nel seguente modo:

· riconoscere precocemente i segni di disagi/problema/malattia; 

· iniziare il trattamento in fase precoce per avere più probabilità di riuscita rispetto ad un trattamento più tardivo; 

· adottare procedure di riconoscimento (screening) sufficientemente accurate. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi verrà realizzato un lavoro di rete che vedrà in prima linea come interfaccia diretti del progetto operatori specializzati, che espleteranno ulteriori interventi in itinere – quali colloqui con i componenti dei nuclei familiari e con servizi presenti sul territorio; tutto supervisionato e coordinato attraverso riunioni mensili. In oltre le suddette riunioni saranno finalizzate alla definizione degli interventi educativi da porre in atto. 

Il nostro ambito di intervento si estende dal soggetto che manifesta disagio alla sua famiglia ed al suo contesto, alle strutture sociali, amministrative ed al territorio, e si esprime attraverso la abilitazione, la cura ed il reinserimento sociale.

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, il lavoro deve essere innanzitutto pianificato con sistematicità e deve passare attraverso delle fasi. 

Il punto di partenza è dato da una analisi completa e concreta dei limiti e delle potenzialità dei singoli individui, poi si passerà anche ad una analisi delle possibilità che offre il contesto.

Nella fase di analisi dell’individuo molto rilevante è il contributo che può dare la famiglia la cui collaborazione diventerà fondamentale anche per la realizzazione del progetto individualizzato.

Specificatamente di seguito vengono presentate le attività che verranno realizzate in ciascuna sede di attuazione.

Mondo Nuovo Soc. Coop.Soc.

Nell’ambito del presente progetto s’intende realizzare

- attività di socializzazione:
· un Atelier di progettazione partecipata in cui anche i giovani del distretto potranno ideare attività socio-ricreative e culturali fruibili dai disabili;

· promozione della reale integrazione dei disabili nel territorio: accompagnamento alle attività ricreative esterne sia con i coetanei che nella cerchia di amicizie, partecipazione a gite, concerti, iniziative territoriali, attività sportive, culturali, ricreative, contribuendo così ad ampliare la gamma di opportunità ed esperienze.

- Attività di stimolo dei rapporti interpersonali:
· Aiuto per il soddisfacimento di esigenze individuali e per favorire l’autosufficienza nelle attività quotidiane;
· Intrattenimento degli utenti con lettura , attività di manipolazione;

· Sostegno al singolo e alla famiglia

La Mondo Nuovo Soc. Coop. Soc. ha instaurato un protocollo d’intesa  con la “Bottega dei sogni”  e con la merceria “per filo e per segno”;

I volontari del Servizio Civile affiancheranno il personale della Mondo Nuovo Soc. Coop. nella realizzazione di laboratori creativi, allo scopo di sviluppare potenzialità di apprendimento, di comunicazione, di relazioni interpersonali, di socializzazione;

saranno realizzati i seguenti  laboratori:

- Il laboratorio di decorazione prevede l’utilizzazione di diverse tecniche come il decoupage e lo stencil:il decoupage e’ una tecnica che permette di riciclare vari tipi di materiale come i barattoli di vetro, vecchie scatole di latta, di cartone, bottiglie, piatti e altro materiale in legno, polistirolo, cartone, vetro, stoffa, plastica, alluminio, porcellana, terracotta. 

- Il laboratorio di pittura su legno e ceramica.

Il laboratorio di Patchwork permette di realizzare dei bellissimi lavori utilizzando oggetti di polistirolo, ritagli di stoffa. Con tale materiale si possono ottenere addobbi natalizi, bambole, ghirlande per la casa e oggetti vari.

Il laboratorio per la lavorazione della carta permette di realizzare festoni, buste di auguri, composizioni floreali, ecc. con la carta crespa.

ll lavoro con i volontari prende l’avvio dal confronto sui singoli progetti individualizzati degli ospiti, tenendo conto delle individualità e delle persone, operando per aumentare qualitativamente e numericamente i rapporti, le relazioni, i contatti interni ed esterni al servizio

Cooperativa Passwork

Nell’ambito del presente progetto s’intende:

· Creare un Osservatorio Polifunzionale a supporto del Gruppo Piano che, attraverso il focal point, rilevi nel distretto i fenomeni sociali

· Mettere in rete dei servizi di informazione e di orientamento lavorativo e scolastico presenti nel distretto fruibili dai disabili attraverso al creazione di un’apposita banca dati e di un osservatorio permanente;

· Creare  una rete di servizi appropriati ai percorsi di inclusione sociale

· Attivare intese interistituzionali e non per definire i piani individuali di inclusione sociale
La Cooperativa Passwork ha stipulato una convenzione con il CeDoc Centro di Documentazione e Studi sulle Organizzazioni complesse ed i sistemi locali il quale si impegna a sostenerne l'attività e nello specifico a supportare l’aggiornamento e la formazione professionale in particolare attraverso il Repertorio Bibliografico Informatizzato e il data-base che raccoglie e ordina vario materiale documentario e bibliografico relativo anche al settore dei servizi socio-assistenziali.

Le attività che i volontari,supportati dal personale della Cooperativa Passwork,, andranno a svolgere  sono quelle ordinarie della coop. stessa, ovvero gestione delle banche dati, supporto all’inserimento lavorativo dei giovani disabili. In particolare, sarà potenziato il servizio di informazioni sul mercato del lavoro e sulle opportunità formative a disposizione dei soggetti disabili nonché l’aggiornamento della banca dati di soggetti disabili che hanno i requisiti previsti dalla legge 68/99.
Soc. Coop.  Acquarius

Nell’ambito del presente progetto s’intende realizzare:

- Attività di integrazione  sociale attraverso il centro socio educativo che rappresenta sicuramente un punto di riferimento e di aggregazione per i diversamente abili che quotidianamente lo frequentano.

- un’azione di informazione sulle principali normative vigenti in ambito socio-sanitario attraverso l’attivazione di uno sportello SAI? che si propone di divulgare la conoscenza delle risorse presenti sul territorio, dei diritti esigibili e di far conoscere servizi, procedure e normative vigenti.

La Soc. Coop. Acquarius,  ha stipulato un protocollo d’intesa con l’Associazione Meda. I volontari supportati dal personale della Cooperativa svolgeranno attività di animazione strutturate mediante i seguenti laboratori:

- laboratorio di tessitura che consente di confezionare tappeti, borse, presine, cuscini ecc., facendo uso del seguente materiale: strisce di stoffa che vengono intrecciate in un telaio appositamente realizzato.

- laboratorio di mosaico che permette di decorare vari tipi di oggetti attraverso due tecniche, la prima prevede l’utilizzazione di una sagoma in legno con base ricoperta di stucco e l’incisione di piccoli pezzi di vetro; la seconda tecnica prevede la lavorazione di perline e di paillettes su pasta di cera.

- attività ludico ricreative con soggetti normodotati che consentano la massima partecipazione possibile del disabile attraverso l’adattamento delle regole del gioco, l’adattamento dei materiali e l’adattamento della sequenza di abilità. Uno dei sistemi più efficaci per insegnare ad un handicappato grave un'attività ricreativa consiste nello scomporla nei diversi "passi" che la costituiscono. A tal fine sarà necessaria un'analisi del compito (task analysis) ed una successiva classificazione in ordine logico dei singoli micro-obiettivi da perseguire.

6° Fase - Il Consolidamento

Dopo la sperimentazione i volontari consolideranno le competenze acquisite nelle aree d’impiego attraverso la presa in carico di specifiche responsabilità all’interno delle stesse. E’ la fase centrale e fondante del progetto e si prolungherà fino alla fine del progetto, consentendo quindi ai volontari di acquisire le competenze pratiche derivanti dalla sperimentazione sul campo delle nozioni teoriche apprese durante la formazione e completando il percorso di crescita personale e professionale avviato nelle fasi precedenti. Saranno affidati loro compiti specifici su progetto educativo in affiancamento agli operatori, in modo da creare una competenza pratica relativamente agli spazi e ai materiali delle cooperative sedi di attuazione, alla conoscenza del gruppo degli utenti, sia nei momenti di routine che in attività laboratoriali, di gioco, ecc.. Verrà acquisita competenza sulla programmazione e documentazione, nonché un certo grado di autonomia nelle proposte da svolgere all’interno delle singole sedi di servizio.

Durata: dal 4° mese al 12° mese

7° Fase – Valutazione e valorizzazione del lavoro svolto

Nell’ultimo periodo si valorizzerà il lavoro svolto dei volontari, focalizzando quello che hanno “lasciato di loro” nel progetto, le competenze acquisite e i risultati ottenuti, per una verifica finale degli obiettivi raggiunti e per suggerire eventuali possibilità di miglioramento per i progetti successivi. E’ prevista quindi una verifica finale tesa alla valutazione sia dei progetti personali che dell’intero andamento dell’anno, che si propone come un momento per ripercorrere l’iter svolto; in particolare verranno verificati il ruolo del volontario all’interno del servizio, le relazione poste in atto sia nel gruppo dei volontari che nello staff delle strutture, nonchè la conoscenza realmente acquisita sui temi inerenti il progetto.

8° Fase – Monitoraggio

Trasversale all’intero progetto vi è la fase del Monitoraggio.

Nell’ideare e progettare il piano di monitoraggio s’intende:

- favorire il coinvolgimento dei diversi attori presenti nel percorso (i volontari, gli operatori locali, i destinatari dell’azione);

- raccogliere elementi utili alla riprogettazione (in itinere e finale) del progetto.

Il piano di monitoraggio intende valutare periodicamente cosa funziona e cosa non funziona nel progetto, e verificare al termine dei 12 mesi, la realizzazione dei risultati previsti dal progetto ed il raggiungimento degli obiettivi, nonché la qualità percepita dai diversi attori coinvolti (volontari, operatori locali, destinatari finali del progetto). S’intende dunque valutare:

- l’efficacia: intesa come il raggiungimento degli obiettivi previsti;

- l’efficienza: intesa come il rispetto dell’articolazione delle attività previste in sede progettuale e la qualità percepita.
Le Cooperative effettueranno una valutazione, mediante:

- incontri di supervisione;

- incontri di verifica e programmazione;

- la somministrazione di strumenti di rilevazione

Metodologie e strumenti utilizzati:

Per i volontari sono previsti due strumenti di monitoraggio:

il primo, consisterà in questionari di verifica che verranno consegnati al termine delle diverse tranches in cui si articola il percorso formativo seguito. Saranno strutturati con domande a risposta multipla, attraverso le quali volontari potranno esprimere il loro parere circa la completezza degli argomenti trattati, nonché il livello di gradimento dei corsi.

Nella parte finale, quella descrittiva, i questionari consentiranno ai volontari di esprimersi sulla validità dell’impostazione e del metodo seguiti.

Per verificare l’attività svolta, invece, si prevede che al termine di ogni trimestre di servizio i volontari compilino un questionario di verifica dell’esperienza maturata, con possibilità di risposte descrittive. Tanto per la formazione quanto per l’attività svolta, si tratta di un monitoraggio sia in itinere che conclusivo. In itinere, consentirà di rilevare tempestivamente eventuali scostamenti tra obiettivi prefissati e risultati effettivamente raggiunti, al fine di attuare eventuali interventi correttivi. Quello finale fornirà, invece, una sorta di bilancio per valutare il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto
	N
	AZIONI
	1°

MESE
	2°

MESE
	3°

MESE
	4°

MESE
	5°

MESE
	6°

MESE
	7°

MESE
	8°

MESE
	9°

MESE
	10°

MESE
	11°

MESE
	12°

MESE

	1
	ACCOGLIENZA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Accoglienza dei volontari in Servizio Civile presso la sede sociale della Cooperativa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Presentazione delle figure di riferimento (OLP, operatori, referenti delle strutture)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Presentazione del progetto e confronto con i volontari sul progetto medesimo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Visita dei servizi
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	2
	FORMAZIONE GENERALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	3
	FORMAZIONE SPECIFICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	4
	FORMAZIONE AGGIUNTIVA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	4


	ORIENTAMENTO OSSERVAZIONE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	5
	OPERATIVITA’


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Costruzione del programma di attività
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Condivisione degli spazi e delle attività
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sensibilizzazione e coinvolgimento strutture esterne
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Coop. Mondo Nuovo
	
	Attività Laboratoriali di pittura in ceramica,di pactwork,di decoupage
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Coop. ACQUARIUS
	
	Attività

Laboratoriali di mosaico e tessitura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Coop. Passwork
	
	gestione delle banche dati, supporto inserimento lavorativo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	progettazione e costruzione di modelli/percorsi …
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Ideazione percorsi/attività laboratori ali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Incontri di confronto e scambio con le famiglie/gli utenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Organizzazione di forum e convegni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	soggiorni residenziali (estivi, gite fuori porta, ecc..)
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	Partecipazione a fiere, manifestazioni sportive, ambientali, ecc…
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Ecc……


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	Monitoraggio in itinere RIUNIONE D’EQUIPE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


8.2) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività

MONDO NUOVO Società Cooperativa Sociale (3 volontari)

Risorse umane: 2 assistenti sociali, 1 addetto alla segreteria, 1 animatore, 2 educatori, 1 pedagogista, 10 assistenti domiciliari. 

Risorse umane impiegate per la realizzazione del progetto: 1 assistente sociale, 1 animatore, 4 assistenti domiciliari.

L’Assistente Sociale Organizza il servizio, coordina gli operatori utilizzati nel progetto, effettua visite domiciliari, svolge gli interventi necessari a promuovere il lavoro di rete con le strutture socio-sanitarie e con gli enti di volontariato presenti nel territorio e con i partners.

L’Assistente domiciliare soddisfa i bisogni primari della persona, nell’ambito delle proprie aree di competenza; favorisce il benessere e l’autonomia dell’utente; svolge servizio a domicilio e partecipa alle attività di animazione organizzate dalla Cooperativa.

L’Animatore che fungerà da accentratore di tutti i momenti ludici e attività creative di tipo manuale.
Soc. Coop. ACQUARIUS – Canicattini (2 volontari)

Risorse umane: 2 assistenti sociali, 2 addetti segreteria, 1 pedagogista, 16 assistenti domiciliari.

 Risorse umane impiegate per la realizzazione del progetto: 1 assistente sociale e 4 assistenti domiciliari,1 pedagogista.

L’Assistente Sociale Organizza il servizio, coordina gli operatori utilizzati nel progetto, effettua visite domiciliari, svolge gli interventi necessari a promuovere il lavoro di rete con le strutture socio-sanitarie e con gli enti di volontariato presenti nel territorio e con i partners.

L’Assistente domiciliare soddisfa i bisogni primari della persona, nell’ambito delle proprie aree di competenza; favorisce il benessere e l’autonomia dell’utente; svolge servizio a domicilio e partecipa alle attività di animazione organizzate dalla Cooperativa
Il pedagogista svolgerà attività di indirizzo pedagogico ed elaborerà piani individualizzati per i disabili allo scopo di sviluppare potenzialità di apprendimento, di comunicazione, di relazioni interpersonali, di socializzazione.

PASSWORK Società Cooperativa Sociale Onlus (1 volontario)
Risorse umane: 1 psicologo, 2 sociologi esperti in orientamento e formazione, 1 laurea umanistica.

 Risorse umane impiegate per la realizzazione del progetto: 1 psicologo, 2 sociologi, 1 laurea umanistica  con esperienza  nelle azioni previste dal progetto e più in particolare in azioni di orientamento, formazione e inserimento professionale di soggetti svantaggiati.

Le figure professionali utilizzate per la realizzazione del progetto, sono dipendenti delle tre cooperative con competenze specifiche nel settore della disabilità.

8.3) Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Ai volontari verrà proposto un percorso iniziale di conoscenza e socializzazione, nel corso del quale gli sarà presentata la storia dell’ente, della sua mission e delle attività che realizza sul territorio.

Successivamente saranno presentati ai volontari tutti gli operatori che lavorano all’interno della struttura, al fine di una adeguata socializzazione e della chiarificazione dei ruoli e delle competenze delle varie figure professionali che operano all’interno delle cooperative. Infine a conclusione della fase di accoglienza verrà presentato e condiviso con i volontari il progetto “VOLIAMO INSIEME”, discutendone obiettivi e azioni e specificando quali attività dovranno realizzare all’interno del progetto e in quale maniera. Questo momento iniziale servirà anche a confrontarsi u eventuali perplessità inerenti lo svolgimento del SCN e le modalità con cui esso dovrà realizzarsi.

Conclusa la fase di accoglienza si passerà alla fase di formazione specifica ce verterà sulle tematiche e problematiche inerenti il lavoro in comunità, in particolare i temi trattati saranno quelli esplicitati nel punto 41, secondo le metodologie individuate nel punto 40.

Ricordiamo che la formazione generale ai volontari di SC sarà a cura della

Legacoop, sui temi individuati nel punto 34 e con le metodologie del punto 33;

questa formazione sarà per i volontari del SCN propedeutica all’esperienza diretta in comunità.

Le attività che  i volontari andranno a svolgere nell’ambito del progetto VOLIAMO INSIEME sono:

ANIMAZIONE PER DISABILI

Queste attività di animazione, svolte  dalla  Mondo Nuovo Soc. Coop. Soc.  e dalla Cooperativa Acquarius saranno strutturate mediante dei laboratori di tipo ludico-espressivo, ludico-ricreativo, organizzazione di feste, incontri tematici. 

Le attività svolte andranno ad integrarsi con i servizi che le singole cooperative svolgono in convenzione con i Comuni/Distretti. 

SOSTEGNO ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO PER SOGGETTI DISABILI

L’attività verrà sviluppata dalla cooperativa sociale Passwork nell’ambito dei servizi che la stessa gestisce in convenzione con enti pubblici ed è finalizzata a favorire l'inserimento lavorativo di giovani disabili. In particolare, sarà potenziato il servizio di informazioni sul mercato del lavoro e sulle opportunità formative a disposizione dei soggetti disabili nonché l’aggiornamento della banca dati di soggetti disabili che hanno i requisiti previsti dalla legge 68/99.

Ruolo dei volontari

I giovani in servizio civile volontario consentono un potenziamento dei Servizi già in essere ed un valido aiuto per quelli in fase di start Up.

Attraverso l’affiancamento degli operatori in organico, ai volontari sarà richiesto di partecipare alla creazione di un clima di relazioni interpersonali improntate alla solidarietà, all’ascolto e alla promozione della dignità della persona in condizione di sofferenza, e di contribuire inoltre al miglioramento dell’ambiente e delle relazioni terapeutiche presenti nel servizio. 

Descrizione delle specifiche attività da parte dei volontari/e in servizio civile presso la Mondo Nuovo Soc.Coop.Soc.: 

· partecipazione ad attività di socializzazione:
1. un Atelier di progettazione partecipata in cui anche i giovani del distretto potranno ideare attività socio-ricreative e culturali fruibili dai disabili;

2. promozione della reale integrazione dei disabili nel territorio: accompagnamento alle attività ricreative esterne sia con i coetanei che nella cerchia di amicizie, partecipazione a gite, concerti, iniziative territoriali, attività sportive, culturali, ricreative, contribuendo così ad ampliare la gamma di opportunità ed esperienze.

·  Attività di stimolo dei rapporti interpersonali:
1. Intrattenimento degli utenti con lettura , attività di manipolazione;
2. Sostegno al singolo e alla famiglia
· Sostegno ed aiuto alle persone disabili nei laboratori creativi di pittura,  decoupage, patchwork e lavorazione della carta;
· Offerta ai familiari di piccoli momenti di distacco dai figli finalizzati a concedere “recupero” psico-fisico;

· Supporto logistico negli spostamenti;

· Guida autoveicoli per il trasporto disabili;
· Partecipazione ad eventi pubblici. 
Una particolare attenzione verrà attribuita alla presenza e partecipazione del

volontario sia nella fase di progettazione delle attività che poi nella fase della loro

attuazione.

Inoltre i volontari parteciperanno all’incontro di equipe di servizio che si

svolgerà con cadenza settimanale al fine di verificare le attività svolte nella settimana

precedente e programmare nello specifico quelle della successiva.

Verrà valorizzato e incoraggiato il contributo del volontario quale

ricchezza per l’equipe e quale occasione per il volontario di confronto e sviluppo di

iniziative.

Descrizione delle specifiche attività da parte dei volontari/e in servizio civile presso la  Soc.Coop.Soc. Acquarius: 

- Attività di integrazione  sociale attraverso il centro socio educativo che rappresenta sicuramente un punto di riferimento e di aggregazione per i diversamente abili che quotidianamente lo frequentano.

- un’azione di informazione sulle principali normative vigenti in ambito socio-sanitario attraverso l’attivazione di uno sportello SAI? che si propone di divulgare la conoscenza delle risorse presenti sul territorio, dei diritti esigibili e di far conoscere servizi, procedure e normative vigenti.

- Partecipazione e/o coordinamento di attività ludico-ricreative con soggetti normodotati e laboratori creativi di tessitura e mosaico;
- Offerta ai familiari di piccoli momenti di sollievo;
- Supporto logistico negli spostamenti;
- Guida autoveicoli per il trasporto disabili;
- Partecipazione ad eventi pubblici.
Una particolare attenzione verrà attribuita alla presenza e partecipazione del volontario sia nella fase di progettazione delle attività che poi nella fase della loro attuazione. Inoltre i volontari parteciperanno all’incontro di equipe di servizio che si svolgerà con cadenza settimanale al fine di verificare le attività svolte nella settimana precedente e programmare nello specifico quelle della successiva. Verrà valorizzato e incoraggiato il contributo del volontario quale ricchezza per l’equipe e quale occasione per il volontario di confronto e sviluppo di iniziative.

Descrizione delle specifiche attività da parte dei volontari/e in servizio civile presso la  Soc. Coop. Soc. Passwork:

·  Supporto al personale che opera allo sportello a sostegno alle forme e le pratiche di accoglienza delle persone;

· Ascolto informale;

i
i volontari parteciperanno all’incontro di equipe di servizio che si svolgerà con cadenza mensile al fine di verificare le attività svolte nella settimana precedente e programmare nello specifico quelle della successiva. Verrà valorizzato e incoraggiato il contributo del volontario quale ricchezza per l’equipe e quale occasione per il volontario di confronto e sviluppo di iniziative.

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13)
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


	14)Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):


15)Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Flessibilità oraria, disponibilità ad effettuare servizi e/o trasferimenti, ed essere impegnati su sedi temporanee per un max di 30 gg ( convegni, gite, soggiorni estivi etc), disponibilità alla guida di automezzi.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE








16)Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE: Legacoop SIRACUSA Viale TERACATI, 83 cap 96100 città SIRACUSA

Tel. 0931/412695 Fax ………………… - Personale di riferimento: GUIDO ARCIDIACONO e.mail: legacoopsr@gmail.com
	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident.

sede
	N. 

vol. per sede
	Telef. 
sede
	Fax 
sede
	Nominativi degli Operatori Locali di

 Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di

 Ente Accreditati
	Tipologia servizi volontari

(V- vitto; VA-vitto alloggio; SVA – senza servizi)

	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e 

nome
	Data 

di nascita
	Cod. Fisc.
	Cognome e nome
	Data 

di nascita
	Cod. 
Fisc.
	

	1
	Soc. Coop.

MONDO

NUOVO


	Siracusa
	Viale Teracati,
148
	83395
	2
	0931/

35435
	0931/

412241
	Colombo

Daniela
	28/05/
1966
	CLMDNL66

E68B157Q


	Non

Previsto
	
	
	SVA

	2
	ACQUARIUS SCS ONLUS


	Canicattini

Bagni
(SR)
	Via Regina Margherita, 5


	104202


	3
	0931/

947636


	
	Zammitti

Simona
	21/01/
1978
	ZMMSMN78

A61I754R
	Non

Previsto
	
	
	SVA

	3
	PASSWORK SOC. COOP SOCIALE
	Canicattini

Bagni
(SR)
	Via V.

Emanuele,

295
	83403
	1
	0931/

464628


	0931/

464628
	Scaglione

Paola


	31/05/
1969


	SCGPLA69

E71Z112P
	Non

Previsto
	
	
	SVA


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Saranno considerati requisiti preferenziali : 
Sensibilità per le problematiche connesse ai disabili che condividano il valore dell’integrazione sociale tra le diversità, con capacità di mettersi in gioco, con disponibilità alla relazione con l’altro e con alte motivazioni a conoscere il mondo della disabilità.
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Università degli Studi di Catania, Facoltà di Scienze della Formazione con sede in via Ofelia angolo via F. Filzi – 95124 Catania riconoscerà n. 8 crediti formativi previsti per le attività progettuali (v. lettera allegata).

27) Eventuali tirocini riconosciuti:

Università degli Studi di Catania, Facoltà di Scienze della Formazione con sede in via Ofelia angolo via F. Filzi – 95124 Catania, riconoscerà fino ad un max del 70% delle ore di tirocinio previste per le attività esterne (v. lettera allegata).

28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

Durante l’espletamento del servizio, i volontari potranno acquisire le seguenti competenze trasversali e tecnico professionali:

· capacità di costruire relazioni significative

· capacità di gestire situazioni relazionali 

· capacità di lavoro in gruppo e in rete

· flessibilità nella gestione delle diverse attività a seconda del tipologia di servizio in cui si opera

· capacità organizzative di eventi e manifestazioni
· capacità nella gestione dell’associazionismo

· capacità di svolgere compiti e funzioni in autonomia

· capacità di svolgere attività di documentazione 

Inoltre, nello specifico:

· Competenze metodologiche e relazionali per la riabilitazione psico-sociale di persone disabili.

· Competenze organizzative per la gestione e la realizzazione di progetti complessi, che prevedono la compartecipazione di più soggetti e l’integrazione di più risorse. 
· Conoscenza normative nazionali vigenti relative a: assistenza, barriere architettoniche, diritto allo studio, agevolazioni lavorative, ausili, ecc. ;
·  Conoscenza e funzionamento delle Istituzioni e relativi Servizi alla Persona;
·  Promozione di una cultura della solidarietà;
·  Sensibilizzazione della società civile alle tematiche dell’integrazione e dei diritti delle persone disabili;
· Capacità di progettazione di un lavoro di Rete.
Il riconoscimento e l’attestazione delle competenze acquisite attraverso il processo non formale d’apprendimento del Servizio Civile avverrà attraverso la verifica delle capacità e competenze acquisite in riferimento ad unità predefinite con schede pre-codificate. I soggetti coinvolti nel processo di riconoscimento sono:

· i  giovani coinvolti nel Servizio Civile

· le strutture ospitanti 

· l’Ente di Formazione accreditato

Il processo si espleterà secondo la sequenza  esplicitata nella tabella seguente:
	FASE
	CHI FA COSA

	ACCERTAMENTO
	L’Ente ospitante e l’Ente Formativo  accertano le competenze acquisite dal/la ragazzo/a tramite un processo di Assessment e di self Assessment

	VALUTAZIONE
	L’Ente Formativo valuta attraverso test in relazione ad un repertorio di competenze  (schede pre-codificate)- 

	ATTESTAZIONE
	L’Ente Formativo rilascia una dichiarazione delle competenze acquisite durante il Servizio Civile


Inoltre, l’acquisizione di professionalità maturata durante il servizio sarà utile come curriculum vitae e la Società Speha Fresia, regolarmente iscritta all’Albo Regionale Sicilia degli Enti di Formazione con codice identificativo Regionale CIR AH0502, certificherà e riconoscerà con dichiarazione apposita le capacità e le competenze maturate durante il servizio (vedi lettera allegata al progetto per il punto 28). 

Infine, verrà realizzata una formazione aggiuntiva, gratuita, per i volontari sulle seguenti tematiche:

· Corso per addetto primo soccorso, articolato in 3 moduli da 4 ore ciascuno D.M. 15 Luglio 2003 n. 388 (12 h)
· corso di base sulla sicurezza nei luoghi di lavoro D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009, (4 h)
· corso per addetto antincendio rischio basso D.M. 10/3/98. (4 h)
Al termine di questi ulteriori corsi saranno rilasciati da “MASSIMO GIUMENTO SERVICE AND SCHOOL OF ENTERPRISE - S.R.L.”, regolarmente iscritto all’Albo Regionale Sicilia degli Enti di Formazione con codice identificativo Regionale CIR DPW002, regolari certificazioni valide e spendibili nel mondo del lavoro (vedi lettera allegata).
Formazione generale dei volontari

33) Contenuti della formazione:  

Definizione nei volontari di servizio civile di un’identità di gruppo: Accoglienza, presentazione, conoscenza. Illustrazione del percorso formativo e degli obiettivi, definizione del patto formativo. Motivazioni, aspettative, paure e quaderno di viaggio. Analisi delle competenze in entrata del singolo e del gruppo. Definizione del profilo del volontario. Le parole chiave del Servizio Civile Nazionale. 

Evoluzione storica dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: affinità e differenze tra due realtà: Gli aspetti legislativi: Legge 6 marzo 2001 n.64, evoluzione storica dall'obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: affinità e differenze tra le due realtà. Le varie forme di obiezione di coscienza. Dal servizio civile obbligatorio al servizio civile nazionale. 

La  carta di impegno etico e diritti e doveri del volontario del servizio civile: La carta di impegno etico. Ruolo e funzione del volontario. La disciplina dei rapporti tra enti e volontari del SCN. Diritti e doveri del volontario.

Adempimento del dovere di difesa della Patria e sua attualizzazione alla luce della normativa e della giurisprudenza nazionale: Il concetto di difesa della Patria attraverso i temi dell'etica, dei principi, dei valori dello Stato democratico. Protezione civile e difesa dell'ambiente e del territorio.      

Difesa civile non armata e non violenta e cenni storici di difesa popolare non violenta – forme attuali di realizzazione, istituzionali, di movimento e della società civile:   Principi di educazione alla pace e diritti umani. Elementi di difesa civile. Elementi sulla non violenza e sulla mediazione dei conflitti.

Solidarietà e forme di cittadinanza: Principio costituzionale di solidarietà sociale e principi di libertà e uguaglianza e limitazioni alla loro concretizzazione. Concetto di cittadinanza e promozione sociale come modo di strutturare l'appartenenza ad una collettività che abita e interagisce sul territorio. Concetto di cittadinanza attiva.

Educazione alla legalità: la natura e la funzione delle regole nella vita sociale, i valori della democrazia, l'esercizio dei diritti di cittadinanza.

I temi della povertà sociale e dell'inclusione. Stato e società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone (principio di sussidiarietà- stato sociale – welfare e terzo settore) - Associazionismo e volontariato.

Presentazione della storia, delle caratteristiche specifiche e delle modalità operative dell’ente Servizio civile nazionale. Associazionismo e volontariato: Il progetto di servizio civile volontario: analisi e lettura esemplificata di un progetto, focalizzazione sul linguaggio, sugli aspetti critici delle competenze, delle mansioni richieste.

Il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di efficacia ed efficienza del progetto..

Lavorare nel sociale, nell’ambiente e nella cultura.

La cooperazione sociale, ambientale e culturale. La Legacoop, storia, principi e riferimenti etici.

Breve percorso storico dell’esperienza e della struttura di gestione del servizio civile all’interno della Legacoop - La struttura organizzativa.

La cooperativa come strumento di autoimprenditorialità.

Valutazione di esito del progetto e della crescita umana dei volontari: Verifica intermedia, punti di forza e debolezza nella prima parte del percorso. La valutazione della crescita umana dei volontari in servizio civile

34) Durata:  

La durata della Formazione Generale è di 41 ore.
Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

40) Contenuti della formazione:  

La formazione sarà svolta con una parte in comune comprendente i seguenti moduli: 
	MODULO N. 1 

	TITOLO         ACCOGLIENZA

	OBETTIVO  (Conoscenza della mission, attività, destinatari, personale)

	CONTENUTO  ruolo del volontario all’interno del progetto di Servizio Civile Naz.le;

Il “gruppo” di Servizio Civile (compiti, ruoli e responsabilità);

Conoscenza degli OLP e del TUTOR – ed eventuale ulteriore referente ;

Visita del servizio. La legge sul servizio civile nazionale (64/01): evoluzione storica e aspetti legislativi.

	N° ORE 15

	

	MODULO N.2

	TITOLO       il lavoro sociale con il soggetto diversamente abile.

	OBIETTIVO   integrazione sociale del disabile

	CONTENUTO  Attività che favoriscono l’integrazione dei soggetti diversamente abili

	N. ORE 10

	

	MODULO N.3 

	TITOLO    Abilità delle persone disabili 

	OBIETTIVO  Riconoscere le abilità oltre la disabilità: la valorizzazione delle diversità.


	CONTENUTO  tecniche didattiche per l’apprendimento delle  abilità sociali del soggetto diversamente abile

	N.ORE 20

	

	MODULO N.4

	TITOLO   Il mondo della “disabilità” 



	OBIETTIVO    riesaminare come si può ridurre la situazione di handicap.

	CONTENUTO   Le possibili aree di intervento. L’empowering. Gli accorgimenti: comunicare in modo diverso e gli ausili informatici che possono favorire l’integrazione delle persone disabili al lavoro

	N. ORE 20

	Per la Passwork il Modulo n.5 sarà così articolato:

	

	TITOLO     Il ciclo di integrazione lavorativa delle persone disabili

	OBIETTIVO   come facilitare l’inserimento lavorativo del disabile

	CONTENUTO    Ricerca, selezione, orientamento, formazione, inserimento, aggiornamento, qualificazione e

carriera

	N. ORE 15

	

	Per la Coop. Mondo Nuovo   il Modulo n.5 sarà così articolato:

	TITOLO   La disabilità: situazione in essere



	OBIETTIVO  definire le attività di stimolo dei rapporti interpersonali



	CONTENUTO     Aiuto per il soddisfacimento di esigenze individuali e per favorire l’autosufficienza nelle attività quotidiane;con quali attività si possono intrattenere i disabili; sostegno al singolo e alla famiglia

	N. ORE 15

	

	Per la Coop ACQUARIUS il Modulo n.5 sarà così articolato:

	TITOLO  normative vigenti per disabili in ambito socio-sanitario. 

	OBIETTIVO fornire informazioni sulle risorse presenti sul territorio, sui diritti esigibili dai disabili,sui servizi, procedure e normative vigenti.



	CONTENUTO legislazione di riferimento (diritti ed attuazione), servizi presenti



	N.ORE 15


41) Durata:
80 ore.
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